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Utilità della Storia
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Polibio, Storie, I, 2

TRADUZIONE:

2. Quanto l’argomento della nostra trattazione sia grande e meraviglioso, apparirà soprattutto evidente se con cura paragoneremo i più illustri imperi precedenti le cui vicende gli storici hanno più diffusamente trattato, alla dominazione romana. Tra i più degni di questo confronto con Roma, i Persiani determinate circostanze riuscirono a conquistare grande potere e autorità ma ogni volta che osarono oltrepassare i confini dell’Asia non solo rischiarono di perdere l’egemonia ma misero in gioco la loro stessa esistenza. Gli Spartani, dopo aver lungo lottato per l’egemonia sui Greci, riuscirono a conquistarla ma la conservarono intatta solo per dodici anni. I Macedoni signoreggiarono sull’Europa dalle coste dell’Adriatico al fiume Istro, parte del continente in realtà era nominato, ma aggiunsero poi a questa il dominio dell’Asia dopo aver sconfitto la potenza persiana.. Benché possa sembrare che questi popoli abbiano conquistato vasti territori e grande potere, essi lasciarono tuttavia ad altri il predominio su gran parte della terra abitata: neppure una volta aspirarono, infatti, alla conquista della Sicilia, della Sardegna, dell’Africa settentrionale, né conobbero le più bellicose popolazioni dell’Europa occidentale. I Romani invece assoggetteranno quasi tutta la terra abitata e instaurarono una supremazia irresistibile per i contemporanei, insuperabile per i posteri. Dalla lettura dell’opera apparirà pure di quanta utilità possa riuscire agli studiosi il genere di storia che chiamiamo pragmatica. 
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